
 
 
 
 

 
 

ALLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO FINANZE, ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
ARTIGIANATO E POLITICHE DEL LAVORO 

 
STRUTTURA ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COOPERAZIONE 

UFFICIO COOPERAZIONE 
Piazza della Repubblica n. 15 - 11100 AOSTA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Contributi in conto interessi 
 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________,  

residente in ______________________________________________________________  

via/fraz. ________________________________________________________________,  

in qualità di ____________________________________________ dell’ente cooperativo  

_________________________________________________________, con sede legale in  

________________________________________________________________________  

via/fraz. ________________________________________________________________  

n. codice fiscale ___________________________ n. partita I.V.A. _________________,  

n. di telefono ____________________________, e-mail _________________________,  

per   mandato   conferito   dal  Consiglio   di   amministrazione, con  deliberazione  in  data  
___/___/______, chiede   la  concessione   del  contributo  previsto  dall’art.  48, della  l.r.  

27/98, a fronte delle seguenti operazioni (barrare la/le casella/e che interessa/no): 

□ esecuzione di commesse, contratti, convenzioni, appalti 

□ importazioni di materie prime 

A tal fine il richiedente:  

a) ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 31 della l. r. 19/2007, consapevole della 
responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di documenti 
falsi o contenenti dati non rispondenti al vero, dichiara: 

marca 

da 

bollo 

€ 16 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
AI SENSI DELL'ART. 48, DELLA LEGGE REGIONALE 

5 MAGGIO 1998, N. 27, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
(“Testo unico in materia di cooperazione”) 



□ che l’ente cooperativo non ha beneficiato e/o non ha presentato domanda per 
agevolazioni a valere su leggi comunitarie, statali e regionali per gli interventi oggetto 
della presente domanda (art. 51, comma 1, l.r. 27/1998);   

□ che, alla data di presentazione della domanda, il numero dei soci è di ___________  
unità, di cui soci lavoratori _______________; 

□ che l’ente cooperativo è iscritto dal ____/____/______ al n. _____________ del 
Registro regionale degli enti cooperativi, sezione/i __________________________, 

categoria/e _______________________________________________________; 

□ che l’istituto di credito di cui l’ente cooperativo ha intenzione di avvalersi (si veda in  

calce alla domanda l’elenco di quelli convenzionati) è l'istituto di credito 
________________________________________, agenzia di ______________ 
____________________________, e che l’affidamento di cui l’ente cooperativo 
necessita ammonta ad € _________________ (importo massimo non superiore all’80%  
del corrispettivo derivante dall’esecuzione delle commesse, contratti, convenzioni, appalti e/o all’80% del 
fatturato o del costo di acquisto dell’esercizio precedente derivanti, rispettivamente, dall’attività di 
esportazione o di importazione di materie prime (art. 48, comma 2, l.r. 27/98); 

□ di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto aiuti dichiarati incompatibili con le 
decisioni della Commissione Europea per i quali sia stata rivolta una ingiunzione di 
recupero; 

□ di consentire, sia durante l'istruttoria, sia durante la realizzazione del progetto, sia 
successivamente ad essa, ogni controllo che sia richiesto dai funzionari 
dell’Amministrazione regionale (art. 51, comma 1 e art. 52, comma 1, della l.r. 27/98); 

□ di aver preso visione dell’allegata informativa privacy ai sensi dell’articolo 13 del 
Regolamento generale sulla protezione dei dati personali UE 2016/679; 

□ di essere a conoscenza che, nel caso in cui sia comprovato il mancato rispetto dei 
vincoli di cui al capo I del Titolo IV della l.r. 27/1998 o l’utilizzazione dei contributi in 
maniera non conforme alle finalità di cui al medesimo capo, la Giunta regionale può 
disporre la revoca totale o parziale del contributo concesso e che detta revoca implica 
la restituzione del contributo alla Regione nel termine di 30 giorni dalla data del 
provvedimento di revoca, maggiorato dagli interessi legali calcolati con riferimento a 
tutto il periodo in cui l'ente beneficiario ha usufruito del contributo medesimo (art. 52, 
commi 2 e 3, della l.r. 27/98); 

□ di essere a conoscenza di quanto disposto dalle modalità e criteri per la concessione 
dei contributi previsti dalla l.r. 5 maggio 1998, n. 27 (“Testo unico in materia di 
cooperazione”) e successive modificazioni, approvati con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2538 in data 18 settembre 2009; 

□ che non sussistono, nei propri confronti, cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione, di cui all’articolo 67 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, n. 575; 

□ di essere iscritto o di aver presentato domanda di iscrizione alla c.d. white list della 
Prefettura competente (la Questura per la Valle d’Aosta), qualora si tratti di impresa il 
cui oggetto sociale preveda lo svolgimento anche di una sola delle attività riportate 
nell’elenco di cui al comma 53 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

□ di non aver riportato negli ultimi 2 anni, oppure 5 anni nei casi di recidiva, condanne 
per i delitti di cui al primo comma dell’articolo 603ter del codice penale; 



b) in relazione all’istanza di agevolazione di cui alla l.r. 27/98 per la concessione di aiuti 
de minimis di cui al Regolamento n. 1407/2013/UE, della Commissione del 18 
dicembre 2013, dichiara che: 

Sezione A - Natura dell’impresa 

 l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre 
imprese, 

 l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in 
Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa 
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 

Forma giuridica 
 

  

Sede legale Comune CAP 
Via n. prov. 

   

Dati 
impresa 

Codice fiscale   

    

 l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede 
legale o unità operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di 
cui all’allegato II: 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa 
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica 

 

  

Sede legale 
Comune CAP Via n. prov. 

     

Dati 
impresa 

Codice fiscale Partita IVA  

   

Sezione B - Rispetto del massimale 

1) l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________  
_________ e termina il _________; 

2) 
 2.1 all’impresa rappresentata NON È STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario 

corrente e nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto de minimis, tenuto conto 
anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni; 

 2.2 all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario 
corrente e nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti de minimis, tenuto 
conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni1: 



 

Ente 
conc
eden

te 

Riferimento nor-
mativo/ammini-

strativo che preve- 
de l’agevolazione 

Provvedi
mento di 
concessio
ne e data 

Reg. UE de 
minimis 2 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

di cui imputabile 
all’attività di 

trasporto merci 
su strada per 

conto terzi 
Concesso Effettivo3 

1        

2        

3        

TOTALE    

c) allega alla presente domanda: 
 copia della deliberazione del consiglio di amministrazione che gli conferisce mandato 

per la presentazione della domanda di contributo e di quella dell’assemblea dei soci 
relativa all’incremento del capitale sociale o alla destinazione degli utili dell’ultimo 
esercizio; 

 fotocopia del libro soci e documentazione dalla quale emerga la tipologia del rapporto 
di lavoro che la cooperativa ha instaurato con i soci lavoratori (fotocopia del libro matricola, 
fotocopia dei contratti di collaborazione, ecc.); 

 bilancio di verifica aggiornato al secondo mese precedente quello della presentazione 
della domanda di contributo e copia dell’ultimo bilancio d'esercizio approvato e dei 
relativi allegati; 

 fotocopia delle commesse, contratti, convenzioni, appalti e/o delle fatture derivanti 
dall'attività di importazione dell'esercizio precedente, accompagnati da una relazione 
tecnico economica, predisposta come da schema allegato, e conto economico 
preventivo (mod. A allegato); 

d) presenta, unitamente ai documenti sopra indicati: 
 elenco degli aiuti ricevuti in regime de minimis nel corso dell’ultimo triennio e/o delle 

domande di contributo e/o finanziamento in corso d’istruttoria, riepilogati nel 
seguente elenco:  

Legge e art. di 
riferimento 

Tipologia di aiuto (contributo in c/capitale, in 
c/interessi, in c/esercizio, mutuo, ecc…) 

Importo in 
euro 

  € 

  € 

  € 

  € 

  € 

  € 

  € 

e) si impegna a: 
 non ridurre il capitale sociale versato e gli eventuali contributi concessi ai sensi 

dell’art. 47bis, salvo il caso di dimostrate perdite d'esercizio (art. 51, comma 1, l.r. 27/98);  

_______________________________ 
1 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 

d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
2 Indicare il regolamento in base al quale e stato concesso l’aiuto de minimis: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. 

n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007- 2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. …/ (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 

3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente 
in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. 



 rispettare, nell’arco di 3 esercizi finanziari, il limite di cumulo indicato dalla disciplina 
comunitaria per l'applicazione del regime di aiuto de minimis, essendo a conoscenza 
che qualsiasi altro aiuto supplementare concesso al medesimo ente cooperativo a 
titolo di regime di aiuto de minimis, sommato ai contributi richiesti ed ottenuti ai sensi 
del Capo I del Titolo IV della l.r. 27/1998, non deve superare l'importo massimo totale 
pari a 200.000,00 euro, considerando l’esercizio finanziario nel quale viene presentata 
la presente istanza nonché i due esercizi finanziari precedenti (art. 51, comma 2, l.r. 
27/1998); 

 comunicare, entro 30 giorni, qualsiasi modificazione soggettiva od oggettiva rilevante 
ai fini della concessione dell’agevolazione o ai fini del mantenimento della stessa; 

 non ridurre il numero dei soci al di sotto di sei, nel caso in cui esso non sia inferiore a 
sei, per un periodo di cinque anni per i beni mobili e di dieci anni per i beni immobili, a 
decorrere dalla data di emissione delle relative fatture; 

f) dichiara che, in caso di accoglimento della presente domanda, le spettanze di 
competenza dell’ente cooperativo anzidetto potranno essere accreditate sul c/c IBAN  

n. ______________________________________, presso l’istituto di credito _______  

____________________________________________, intestato all’ente cooperativo 
medesimo; 

g) allega alla presente domanda copia fotostatica di un documento di identità. 

 

 

Luogo e data __________________ 

 

 

 
 In fede 
 Firma del richiedente 

 __________________________________ 

 

 

 

 

ISTITUTI DI CREDITO CONVENZIONATI 
1. Banca Intesa San Paolo S.p.A. 
2. Banca Popolare di Novara S.p.A. 
3. BIVERBANCA Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli 
4. Banca di Credito Cooperativo Valdostana 
5. Banca ANTONVENETA S.p.A. 



Informativa privacy ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento generale sulla 
protezione dei dati personali UE 2016/679. 
Le informazioni di seguito riportate saranno utili per comprendere: 
quali sono i soggetti che trattano i suoi dati e come contattarli; 
come vengono analizzati i suoi dati e per quale motivo; 
i diritti che ha a disposizione. 

Dati di contatto del titolare del trattamento dei dati 
Il titolare del trattamento è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, in persona del 
legale rappresentante pro tempore, con sede in Piazza Deffeyes n. 1 - 11100 Aosta, 
contattabile all’indirizzo pec: segretario_generale@pec.regione.vda.it. In tale veste essa è 
responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie, 
adeguate alla protezione dei suoi dati. 

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati 
Il responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste, incaricato di garantire il rispetto delle norme per la tutela della sua privacy, è 
raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella 
di posta elettronica certificata) o PEI privacy@regione.vda.it , con una comunicazione avente 
la seguente intestazione: 
“all’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”. 

Finalità del trattamento dati e base giuridica 
Tutti i dati personali che lei fornirà saranno trattati in conformità alla vigente normativa in 
materia di privacy e protezione dati e saranno utilizzati nell’ambito delle procedure 
necessarie all’espletamento dell’istruttoria relativa all’istanza di agevolazione da lei 
presentata. 

Destinatari del trattamento dati 
I dati personali sono trattati dal personale dipendente dalla Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle 
finalità e alle modalità del trattamento medesimo. È destinatario dei dati raccolti per le 
finalità del trattamento il seguente soggetto, designato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, 
quale responsabile del trattamento: INVA S.p.a. per quanto attiene alle banche dati relative 
ad agevolazioni finanziarie. Su tale soggetto sono imposti da parte della Regione autonoma 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, opportuni obblighi in materia di protezione dei dati personali 
attraverso istruzioni operative dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati. 

Periodo di conservazione dati 
Il periodo di conservazione dei dati sarà quello suggerito dalla normativa vigente in materia 
di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di 
rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i 
dati sono stati raccolti. 

Diritti del titolare dei dati 
L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del 
Regolamento. In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o 
la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento dei casi ivi previsti, 
inviando l’istanza al DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile 
agli indirizzi indicati nella presente informativa. 

Reclamo al Garante per la protezione dei dati 
L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli 
estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it. 
 

Ultimo agg. Giugno 2018 


